
GLI ULTIMI NODI verranno al pettine oggi,

quando il Comitato dei 45, convocato per le

17 in Santi Apostoli, dovrà discutere e votare

il regolamento per l’elezione della assemblea

costituente del Parti-

to Democratico. Il do-

cumento impostato

dai tre saggi Maurizio
Migliavacca (Ds), Antonello Soro
(Dl)e MarioBarbi (espressionedei
prodiani),con il concorsodeipro-
fessori Stefano Ceccanti, Salvato-
re Vassallo e Giuseppe Bisia, lascia
tre punti ancora aperti. Il primo è
quello dell’elezione contempora-
nea, il 14 ottobre, delle assemblee
regionali (con i rispettivi segretari
di partito) che vede Ds e Dl diver-
geresulla scelta.LaQuerciaèper il
«Sì», la Margherita per il «No»; i
prodiani, per adesso, si astengo-
no.Questodovrebbeessere,alla fi-
ne, l’uniconododasciogliere,poi-
chè non dispone, ad oggi, di una
maggioranza.
Le altre due proposte presentate
dai prodiani (la possibilità di far
concorrere liste non collegate ad
alcun candidato, e quella di «una
lista-un candidato»), raccolgono
la contrarietà di Ds e Dl, che, con
ogni evidenza, potrà pesare nel
Comitato. La «bozza» dei saggi si
compone ad oggi di 16 articoli.
L’articolo 1, oltre a confermare
la data del 14 ottobre, e le modali-
tà dell’elezione, indica: «Possono
partecipare in qualità di elettori e
di candidati tutte le cittadine e i
cittadini che al 14 ottobre abbia-
no compiuto 16 anni nonché, le
cittadine e i cittadini dell’Unione
europea, le cittadine e i cittadini
extracomunitari in possesso di re-
golarecartadi soggiorno, iquali al
momento del voto aderiscano al
Partito Democratico dichiarando
di partecipare al processo costi-
tuenteedevolvanouncontributo
minimo di 5 euro». Il testo potrà
subiredellemodifiche(i5europo-
trebbero diventare 2). Soprattut-
to,però,potrebbecambiare l’indi-

cazionedelvotoper i«non-cittadi-
ni». Non potranno votare solo
quelli «in possesso di regolare car-
ta di soggiorno», ma quelli che, al
14 ottobre, siano residenti in Ita-
liada«3»oanche«2»anni. Ilpres-
sing esercitato dal sottosegretario
all’Interno Marcella Lucidi, che
nei giorni scorsi aveva inviato
una lettera a Prodi, Fassino, Rutel-

li e ai 3 saggi, potrebbe risultare
vincente.Sullaquestioneèdaregi-
strare anche la protesta dei Consi-
glieri aggiunti di Roma Romulo
Salvador, Madisson Godoy, Tet-
yanaKuzykeVictorOkeadu.L’ar-
ticolo2 indica: «L’Assembleana-
zionale, convocata da Romano
Prodi che ne assume la presiden-
za, si riunisce per la prima volta il

27ottebre». Il suocompito èquel-
lo di approvare il Manifesto e lo
Statuto. Gli articoli 3, 4 e 5 ri-
guardanonormetecniche (Comi-
tato Promotore e Ufficio di Presi-
denza, Garanti, e Uffici Tecnici).
L’articolo6 riguardalaripartizio-
ne dei seggi: 1200 vengono distri-
buiti tra lecircoscrizione inbaseai
residenti.Altri1200, invece, inba-

se ai voti coseguiti dall’Ulivo alla
Camera, alle politiche 2006. L’ar-
ticolo7 si riferisceallecandidatu-
re.Quelle«all’Assembleanaziona-
le devono essere corredate dalle
sottoscrizioni di almeno 100 fir-
menei rispettivicollegi,autentica-
te da almeno due consiglieri, co-
munalioprovinciali, riconducibi-
li all’Ulivo. Per i comuni con più

di300milaabitanti le firmeposso-
no essere autenticate anche da
due consiglieri circoscrizionali.
Nessuno può sottoscrivere più di
una lista o candidarsi in più di un
collegio per l’elezione dell'Assem-
blea nazionale. Non è ammessa la
candidatura di persone notoria-
mente appartenenti a forze politi-
che o ad ispirazioni ideali non ri-
conducibili al progetto dell’Uli-
vo-Partito Democratico». Non si
possono candidare coloro che ab-
biano pendenze penali (si riman-
da al codice di autoregolamenta-
zioneapprovatodallaCommissio-
neparlamentared’inchiestasul fe-
nomenodellacriminalitàorganiz-
zata mafiosa o similare il 3 aprile
2007). Le liste per l’Assemblea co-
stituente devono essere presenta-
te tra il 21 e il 22 settembre. Per la
candidatura a segretario occorro-
no un numero di firme compreso
fra le 2milae le 3mila,di cui alme-
no100inognuna di5 regioni.Ta-
le candidatura va presentata in al-
meno5 regioni e in 25diversi col-
legi. Gli aricoli 8 e 9 disciplina-
no la campagna elettorale e i con-
fronto tra candidati: nei 20 giorni
antecedenti il voto si promuove-
rannoassemblee ed iniziative tra i
candidati (o lorodelegati). I candi-
dati non potranno farsi pubblici-
tà a pagamento. Sarà vagliato dai
Garanti un tetto per le spese (da
documentare).OvviamenteilCo-
mitato promotore 14 ottobre po-
trà pubblicizzare l’evento. L’arti-
colo 10: il voto. Si vota dalle 7 al-
le 20 del 14 ottobre. L’elenco dei
partecipantidovràessereconsulta-
bile. I seggi (articolo11,procedi-
mento elettorale) saranno pubbli-
cati sul sito www.ulivo.it. L’asse-
gnazione dei seggi (articolo 12)
avverrà su base proporzionale,
con liste bloccate, con un recupe-
ro di seggi per le liste che hanno
superatoil5%.L’articolo13par-
ladell’elezionedelle assemblee re-
gionali (oggi si decide). L’artico-
lo 14 di quella del segretario. Se
non ha la maggioranza assoluta
conivotidi lista, saràeletto,ascru-
tinio segreto in una seduta di bal-
lottaggioinsenoall’Assembleaco-
stituente. L’articolo 15 è per
l’elezione dei segretari regionali
(anchequestoè inbilico). Il16 in-
dica norme di trasparenza: tutto
sarà online sul sito dell’Ulivo-Par-
tito Democratico.

Sedicenni per l’assemblea costituente
Lo prevede l’articolo 1 delle regole per le primarie. Nodi irrisolti: gli immigrati e i segretari regionali
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Non si potranno candidare persone notoriamente
appartenenti ad altre forze politiche

o a ispirazioni ideali non riconducibili al Pd
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Un partito
socialista più che
la Cosa Rossa

■ di Wanda Marra / Roma

■ / Roma

Effetto Veltroni sul referendum, e le firme volano
Parisi ridimensiona le sue critiche. Mastella: è grave invece che due ministri si schierino

OGGI

Oggi pomeriggio il Comitato dei 45 per
il Partito democratico vara il regolamento

Entro il 26 luglio le candidature per il segretario

SONDAGGIO

Il 78% di italiani: ridurre
gli stipendi dei deputati

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Il 53% degli
intervistati vuole
una nuova
legge
elettorale

PARTITO DEMOCRATICO
LE REGOLE

EFFETTO VELTRONI I re-

ferendari, e non solo, parla-

no di un’impennata nella

raccolta delle firme per il re-

ferendum elettorale dopo

l’annuncio del Sindaco di

Roma («Non firmo, ma lo so-
stengo»). Intanto, continua la
polemica politica. Con Parisi
che aggiusta il tiro nella critica
alcandidato leaderdelPd,eMa-
stella che ancora una volta tuo-
na contro la consultazione.
Intanto, ieri sul referendum a
Roma c’è stato un convegno
(«Leggeelettorale: riformaparla-
mentareoreferendum?») incui
si sono confrontati esponenti
dellamaggioranzaedell’opposi-
zione,referendarienon.Inreal-
tà, mentre dentro si dibatteva-
sulla necessità di un sistema bi-
polare e sul miglior modo per
raggiungerlo, soprattutto fuori i

leader politici hanno utilizzato
la “vetrina” offerta dalla stam-
paperesprimere leproprieposi-
zioni.
Primo tra tutti, Parisi, che ha
parlatoconigiornalisti, èentra-
to, è stato un po’ seduto in pri-
ma fila, e poi è andato via senza
partecipare alla tavola rotonda
nella quale era previsto. Non
senza aver fatto registrare una
posizione diversa da quella già
espressa.Dopoaver tuonato,ac-
cusando il Sindaco di Roma di
aver fatto un «vorrei, ma non
posso», il Ministro della Difesa,
parla ieri invece di «un passo in
avanti significativo» da parte
sua,ancheseal tempostessoos-
serva: «Da Veltroni mi aspetta-
vo di più. Mi avrebbe fatto pia-
cere che al sostegno al referen-
dum sulla legge elettorale ac-
compagnasse anche la firma».
Visione diametralmente oppo-
sta quella di Mastella per il qua-
le Veltroni «sul referendum ha
dimostrato grande serietà».

Mentre il Guardasigilli torna ad
attaccare i ministri Parisi e San-
tagata, inprimafilanell'iniziati-
vareferendaria: «È inaccettabile
da un punto di vista costituzio-
nale che2 ministri della Repub-
blica si facciano paladini del re-
ferendum. Se la bozza Chiti
non viene rispettata rompere-
mo l'alleanza politica». Gli ri-
sponde seccamente Guzzetta,
Presidentedelcomitatoreferen-
dario: «Mastella esprime esatta-
menteciòchenoivogliamocol-
pire, cioè un partito di 534 mila
elettorichepuòimpedirequalsi-
asi decisione a una maggioran-
za che ne rappresenta 19 milio-

ni».Parisi,dalcantosuo,deveri-
spondere anche ai malumori
del Botteghino. Nella riunione
della segreteria dei Ds, Fassino
avrebbe fatto notare che «nem-
meno a Prodi è stato chiesto di
firmare...». Se poi Parisi vuole
differenziarsi e non apprezza la
candidatura di Veltroni «può
candidarsiquandovuole».Non
a caso ilMinistro in serata ci tie-
ne a replicare di non aver chie-
sto al Premier di firmare, visto
chequestiha scelto«di sostene-
re la via parlamentare alla rifor-
ma elettorale. Una scelta che ri-
spettiamo e che condividiamo
attivamente». È il segretario
Udc,Cesa,acavalcare lapolemi-
ca, parlando di «riflessi negativi
sulla tenuta di Prodi» della liti-
giosità interna al futuro Pd.
Quali che siano le polemiche
politiche, da più parti si parla di
un effetto-Veltroni sulla raccol-
ta firme. «Contra factum non
valet argumentum: da quando
Veltroni ha fatto lo show, il co-
mitato referendario è invaso di
telefonate di elettori del centro-

sinistra che vogliono firmare e
allestire banchetti... - dichiara il
costituzionalista Stefano Cec-
canti - Chi fa questi discorsi del
bicchiere mezzo vuoto sappia
che invece è tutto pieno». Se-
condo Filippeschi, Veltroni «ha
schierato l’Ulivo per il sì». E an-
che la Melandri sottolinea l’im-
portanza politica del traino co-
stituitodalleparoledelcandida-
to leader del Pd. Dal comitato
con Guzzetta e con il Segretario
Funiciello confermano. Ma
non vogliono fare numeri, an-
che se sembra che si sia arrivati
a quota 450mila. Ce ne voglio-
no 500mila entro il 23 luglio.
La Lega con Maroni, comun-
que, ribadisce: «Nel caso il refe-
rendum si faccia, ci impegnere-
moper far fallire il quorum». Su
una posizione diametralmente
opposta An: oggi Fini riunisce i
suoi parlamentari per chiedere
un ultimo sforzo per la raccolta
delle firme. Contro il referen-
dum anche Angius: «L’iniziati-
va referendaria complica la si-
tuazione».

A SINISTRA

Prc, Sd, Pdci, Verdi
Sdi: «Una finanziaria
ambientale»

■ «La candidatura di Veltroni
allaguidadelPde il dibattitoche
ha suscitato - dice Gavino An-
gius, vicepresidente del Senato -
si accompagna al confronto in
Rifondazione sulla sua esperien-
za al governo del Paese che pro-
duce fibrillazioni nella maggio-
ranza su pensioni, Dpef e legge
elettorale, rendendoincerta la te-
nuta del governo».
Se a questo si aggiunge il distac-
co distacco tra politica e cittadi-
ni,èevidentechelasinistra italia-
na «deve tornare in quel campo
di grandi forze di governo che in
Europa si riconoscono nel Pse, e
dare vita a un soggetto forte e ra-
dicato.Promuovereunaforzapo-
litica tra chi oggi si riconosca nel
Pse. Condizione indispensabile
peravviare unprocessodi rinno-
vamento e di unità di tutta la si-
nistra». Più che una Cosa rossa,
unasinistradigovernolaica,mo-
derna, riformista, ambientalista
in grado di rappresentare grandi
parti della società italiana com-
preso il mondo del lavoro».

Malumore della
Quercia: nessuno
ha chiesto a Prodi
di firmare i quesiti
referendari...

■ Prc, Sd, Pdci e Sdi, d’accordo
con la proposta dei Verdi di un
Pattoperil clima,chiedonoalgo-
verno «una Finanziaria per il cli-
ma». Con un documento con-
giunto firmato dai responsabili
ambiente, le forze politiche della
sinistra sottolineano che, nono-
stante la spinta positiva del Dpef
versomaggiori impegni sul fron-
te ambientale, permangono di-
versi punti critici, in particolare
nell'allegato sulle infrastrutture,
che vanno chiariti. «Sono molto
soddisfattodiquestoaccordoasi-
nistra - commenta il responsabi-
le ambiente Prc Mirko Lombardi
- servirà ad impostare un’azione
unitariasullepoliticheambienta-
li e del clima. È indispensabile
adeguare ilnostroPaesealle rego-
lediKyoto».«Lasinistra -aggiun-
ge Lombardi - può avere un ruo-
lo decisivo. Per questo Rifonda-
zione ritiene importante un im-
pegno unitario nella società e
nelle istituzioni e nel governo, a
cominciaredalDpefedalla pros-
sima finanziaria».

PER TRE ITALIANI su

quattro (78%) è prioritario

tagliare gli stipendi e le pen-

sioni degli eletti; inoltre, la

maggioranza degli italiani

(53%) pensa che la legge

elettorale debba essere modifi-
cata inmodo complessivo,non
solo per l'assegnazione del pre-
mio di maggioranza come pre-
vede il referendum. È quanto
emerge da un sondaggio effet-
tuato da Ipr Marketing, l'istitu-
to diretto da Antonio Noto, per
conto di Repubblica.it, intervi-
stando il 9 luglio con il proprio
sistema telematico esclusivo
TempoReale,unpanel-campio-
ne di 1.000 persone rappresen-
tativoperetà, sessoedareadi re-
sidenzadellapopolazionemag-
giorenne residente in Italia.
Le principali voci di spesa del
decretodiprossimaapprovazio-
nedapartedelconsigliodeimi-
nistri sulle quali vorrebbero in-
tervenire gli italiani riscuotono

un consenso ampio e trasversa-
le: il 78% del campione indica
comeprimo punto la riduzione
degli stipendi percepiti dagli
elettia tutti i livellidi rappresen-
tanza (parlamentari, consiglieri
regionali,provincialiecomuna-
li).Suquestoargomento lacon-
divisione tra gli elettori del cen-
tro sinistra arriva all'81%, men-
tre per gli elettori di centro de-
stra laprincipalepriorità, siapu-
re di misura (77% contro 76%)
risulta invece essere quella del
taglio del numero dei parla-
mentari. Da notare, invece, che
per i sostenitori dell'Unione
l'aspettoeconomicopare più ri-
levante: infatti se il 47% condi-
vide la necessità di ridurre il nu-
mero di parlamentari, il 59%
preferiscepuntare sulla riduzio-
ne delle pensioni degli eletti.
Per quanto riguarda l'altro te-
ma, il referendum elettorale, la
maggioranza assoluta (il 53%),
ritiene che la legge dovrà essere
modificata dal Parlamento in
maniera complessiva, e non so-
loperquantoriguardal'assegna-
zionedel premiodi maggioran-
zaalla listacheavràpiùvoti (co-
sì come prevede la richiesta di
referendum),mentre il 30%de-
gli italiani condivide in pieno
lapropostadimodificaelabora-
ta dai promotori del referen-
dum.
Sono gli elettori dell'Unione i
più convinti di una riscrittura
radicale della legge elettorale:
infatti il58%dei sostenitoridel-
la maggioranza, preferisce que-
sta opzione.
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